
Dio è amore. È la sconvolgente notizia che in questa domenica siamo invitati a contem-

plare. La Trinità: il mistero di Dio che è comunità di amore, autore della salvezza nella sto-
ria degli uomini e ragione ultima di ogni umano guardare avanti nella vita. Siamo la fami-
glia di Dio, radunata nell’unità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

In forza del Battesimo siamo resi partecipi del mistero 
della Trinità. Rendiamo grazie per questo dono del Dio-
Amore e chiediamo che accresca la nostra fede per 
vivere ogni istante dell’esistenza nel nome del Padre, al 
quale ci rivolgiamo in riverente adorazione, e del Figlio, 
morto e risorto per noi, e dello Spirito Santo, che ci rive-
la il cuore del Padre.  
 

RITI   DI   INTRODUZIONE  

CANTO  D'INGRESSO  (in piedi)  

 

ANTIFONA  D’ INGRESSO     

Sia benedetto Dio Padre e l’unigenito Figlio di Dio e 
lo Spirito Santo; perché grande è il suo amore per 
noi. 

 

C -    Nel nome del Padre e del Figlio e dello  

         Spirito Santo.   Amen 

 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’a-
more di Dio Padre e la comunione dello Spirito 
Santo sia con tutti voi.   E con il tuo spirito. 

 
ATTO  PENITENZIALE 

C - Fratelli e sorelle, Dio è amore, Dio è famiglia e 
comunione, Dio è Trinità. Riconosciamoci per non 
aver  corrisposto al suo amore e invochiamo la sua 
misericordia. 
(Breve pausa di silenzio) 

C. Signore, abbiamo oscurato in noi il tuo volto 
di Padre,   Kỳrie, elèison.  Kỳrie, elèison. 

 -  Cristo, non abbiamo dato  ascolto alla tua Paro-
la di  salvezza, Christe, elèison.  Christe, elèison.  
 -  Signore, abbiamo rattristato lo Spirito con il no-
stro pensare ed agire, Kỳrie, elèison.  

Kỳrie, elèison. 
C -  Dio onnipotente abbia misericordia di noi, per-
doni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

Amen 

 
INNO  DI  LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti 
benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti ren-
diamo grazie per la tua gloria immensa, Signor 
Dio,  Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che togli 

 i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli 
i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l’Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nel-
la gloria di Dio Padre.   Amen 

 

COLLETTA 

C - O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il tuo 
Figlio, Parola di verità, e lo Spirito santificatore per 
rivelare agli uomini il mistero della tua vita, fa’ che 
nella professione della vera fede riconosciamo la glo-
ria della Trinità e adoriamo l’unico Dio in tre persone. 
Per il nostro Signore…  Amen. 

 
(Oppure Anno A) 

Padre fedele e misericordioso, che ci hai rivelato il 
mistero della tua vita donandoci il Figlio unigenito e lo 
Spirito di amore, sostieni la nostra fede e ispiraci sen-
timenti di pace e di speranza, perché, amandoci co-
me fratelli, rendiamo gloria al tuo santo nome. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo… Amen 

 
 

PRIMA  LETTURA        Es 34,4-6.8-9 

Signore, Signore Dio misericordioso e pietoso. 

 

Dal libro dell'Èsodo 

In quei giorni, Mosè si alzò di buon mattino e salì sul 
monte Sinai, come il Signore gli aveva comandato, 
con le due tavole di pietra in mano. Allora il Signore 
scese nella nube, si fermò là presso di lui e proclamò 
il nome del Signore. Il Signore passò davanti a lui, 
proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio misericordio-
so e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedel-
tà».  Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. 
Disse: «Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, 
che il Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un popo-
lo di dura cervìce, ma tu perdona la nostra colpa e il 
nostro peccato: fa’ di noi la tua eredità».  

Parola di Dio            Rendiamo  grazie a Dio 
 

   SALMO  RESPONSORIALE   dal salmo Dn 3,52-56 

SANTISSIMA TRINITÀ / A -    4  Giugno   2023 

Figli di un Dio misericordioso e pietoso 

    m e s s a    m e d i t a z i o n e   d o m e n i c a l e 



Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri. R/. 

 

Benedetto il tuo nome glorioso e santo. R/. 

 

Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso. R/. 

 

Benedetto sei tu sul trono del tuo regno. R/. 

 

Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli  

abissi e siedi sui cherubini. R/. 

 

Benedetto sei tu nel firmamento del cielo. R/. 

 
 

SECONDA  LETTURA      2 Cor 13,11-13 

La grazia di Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione 
dello Spirito Santo. 

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo 

 ai Corìnzi 
Fratelli, siate gioiosi, tendete alla perfezione, fatevi 
coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, vi-
vete in pace e il Dio dell’amore e della pace sarà 
con voi. Salutatevi a vicenda con il bacio santo. Tutti 
i santi vi salutano. La grazia del Signore Gesù Cri-
sto, l’amore di Dio e la comunione dello Spirito San-
to siano con tutti voi. 

 

Parola di Dio   Rendiamo grazie a Dio 

 

 CANTO AL  VANGELO      Ap 1,8) 
Alleluia, alleluia. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 
a Dio, che è, che era e che viene.   Alleluia.  

 

VANGELO     Gv 3,16-18 
Dio ha mandato il Figlio suo perché il mondo sia salvato 
per mezzo di lui. 
 

                Dal Vangelo secondo Giovanni 
        Gloria a te, o Signore  

 

 In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo:  
«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, uni-
genito, perché chiunque crede in lui non vada perdu-
to, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha man-
dato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, 
ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.  
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede 
è già stato condannato, perché non ha creduto nel 
nome dell’unigenito Figlio di Dio». 
 
Parola del Signore          lode a  te   o  Cristo 

 
PROFESSIONE  DI  FEDE    in  piedi  

Credo in un solo Dio Padre onnipotente, creatore del 
cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-
glio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, genera-
to, non creato, della stessa sostanza del Padre; 

 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo, Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... 
fino  a si è fatto uomo,  tutti si inchinano. e per 
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel se-
no della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu cro-
cifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepol-
to. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scrittu-
re, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spi-
rito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede 
dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è 
adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica. Professo un solo battesimo per il per-
dono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen.  

 

 

C -  Fratelli e sorelle, in questa solennità in cui con-
templiamo il mistero stesso dell’Amore divino, sal-
ga la nostra preghiera al Padre, al Figlio e allo Spi-
rito Santo. 

 

Lettore - Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore.  

 

1   Padre santo, ti presentiamo il nostro mondo 
senza pace. Attira a Gesù tutti i popoli perché sia-
no deposte le armi e ognuno scopra la tua bellezza 
nel volto di ogni fratello.   Preghiamo: 

 

2.  Gesù, Figlio diletto del Padre, ti presentiamo la 
tua Chiesa così bella e fragile, santa e travagliata. 
Rendila luminosa della tua luce perché sia lei stes-
sa luce per il mondo. Preghiamo: 
 
3.  Spirito Santo, Amore che unisce il Padre e il 
Figlio, ti presentiamo le famiglie. Fanne, nella no-
stra società frammentata, il tuo capolavoro di fedel-
tà e unità, la cui unica legge siano la carità e il per-
dono. Preghiamo: 
 
4.  Trinità santa, ti presentiamo la nostra comunità. 
I nostri atteggiamenti, le nostre parole, le nostre 
attenzioni reciproche rispecchino il tuo eterno 
scambio d’amore, perché tu divenga visibile in 
mezzo a noi. Preghiamo:  

 
Intenzioni della comunità locale 

C -  Ascolta ed esaudisci, o Dio, la preghiera che 
sale dal cuore dei tuoi figli in questo giorno di fe-
sta. Per Cristo nostro Signore.   Amen. 

 

 

 
PRESENTAZIONE  DEI  DONI 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: dalla 
tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,  (vino) 
frutto della terra ( vite ) e del lavoro dell'uomo; lo 
presentiamo a te, perché diventi per noi cibo di vita 
eterna. ( bevanda di salvezza.) 

 





Benedetto nei secoli il Signore.  

 

C -  Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e vostro 
sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente.  

 

Ass.  Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrifi-
cio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e 
di tutta la sua santa Chiesa.  
 

ORAZIONE  SULLE  OFFERTE    in  piedi  

Santifica, Signore nostro Dio, i doni del nostro servi-
zio sacerdotale sui quali invochiamo il tuo nome, e 
per questo sacrificio fa’ di noi un’offerta perenne a te 
gradita. Per Cristo nostro Signore.  Amen. 

 
PREGHIERA   EUCARISTICA  

C. Il Signore sia con voi.  

A  E con il tuo spirito.  

C. In alto i nostri cuori.   

A. Sono rivolti al Signore.  

C. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.  

A  È cosa buona e giusta 

 
PREFAZIO  PROPRIO:  
Il mistero della Santissima Trinità, Messale 3a ed., 
pag.300. 

 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e 

fonte di salvezza,  rendere grazie sempre e in ogni 
luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed 
eterno.  Con il tuo Figlio unigenito e con lo Spirito 
Santo  sei un solo Dio, un solo Signore, non nell’uni-
tà di una sola persona, ma nella Trinità di una sola 
sostanza.  Quanto hai rivelato della tua gloria, noi lo 
crediamo, e con la stessa fede, senza differenze, 
lo affermiamo del tuo Figlio e dello Spirito Santo.  
E nel proclamare te Dio vero ed eterno,  noi adoria-
mo la Trinità delle persone, l’unità della natura,  l’u-
guaglianza nella maestà divina.  Gli Angeli e gli Ar-
cangeli, i Cherubini e i Serafini non cessano di esal-
tarti  uniti nella stessa lode: Santo, ...  

 
ANAMNESI 

C – Mistero della fede. 

A – Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta. 

 
PREGHIERA  DEL  SIGNORE 

C - Guidati dallo Spirito, ispiratore della nostra pre-
ghiera, ci rivolgiamo al Padre con le parole che Ge-
sù ci ha insegnato: Padre nostro…  

 
EMBOLISMO DOPO IL PADRE NOSTRO  

Signore della vita, liberaci dal male e dalla morte, la 
tua pace dia calore ai nostri giorni, ci renda liberi dal 
peccato e sicuri da ogni paura; e così saremo prote-
si al ritorno di colui che è nostra risurrezione e nostra 
vita, finché si compia la beata speranza e venga il 
nostro salvatore Gesù Cristo. -   

Tutti -  Tuo è  il regno, tua la potenza tua la gloria 
nei secoli.  

DONO  DI  PACE  

«Vivete in pace e il Dio dell’amore e della pace 
sarà con voi», diceva san Paolo. La pace, Frutto 
sublime della Comunione trinitaria, dono del Si-
gnore risorto, sia il distintivo di noi cristiani. 

 

 La pace del Signore sia sempre con voi. 
E con il tuo spirito.  

 

C - Come veri figli di Dio e fratelli tra noi,  

scambiatevi il dono della pace. 

 

C - Il Corpo e il Sangue del Signore nostro Gesù 
Cristo, uniti in questo calice, siano per noi cibo di 
vita eterna.  

 

TUTTI - Agnello di Dio, che togli i peccati del mon-
do, abbi pietà di noi  (due volte). Agnello di Dio, 
che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace. 

 
Preparazione alla comunione  

C - Signore Gesù Cristo, figlio del Dio vivo, che 
per volontà del Padre e con l’opera dello Spirito 
Santo morendo hai dato la vita al mondo, per il 
santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue libe-
rami da ogni colpa e da ogni male, fa’ che sia 
sempre fedele alla tua legge e non sia mai sepa-
rato da te.  

 
INVITO  AL  BANCHETTO  EUCARISTICO  

C -  Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i 
peccati del mondo. Beati gli invitati alla Cena 
dell’Agnello. TUTTI - O Signore, non sono degno 
di partecipare alla tua mensa, ma di’ soltanto una 
parola e io sarò salvato.  

 

RITI  DI  COMUNIONE  

 
ANTIFONA  ALLA  COMUNIONE    (Cf. Gal 4,6) 

Voi siete figli di Dio: egli ha mandato nei nostri 
cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida:  
“Abbà ! Padre !”. 
 

ORAZIONE  DOPO  LA  COMUNIONE      in piedi 

Signore Dio nostro, la comunione al tuo sacra-
mento e la professione della nostra fede in te, uni-
co Dio in tre persone, siano per noi pegno di sal-
vezza dell’anima e del corpo. Per Cristo nostro 
Signore.     Amen 

 
BENEDIZIONE   e  CONGEDO 

C – Il Signore sia con voi. –  E con il tuo spirito. 

 

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e 

Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con 
voi rimanga sempre.   Amen. 

 

La solennità della Santissima Trinità ci impegni 
davvero a trasformare il mondo e a diventare pro-
tagonisti attivi del disegno misericordioso di Dio. 

Andate in pace.       - Rendiamo grazie a Dio. 

 



Foglio    Settimanale 

Mosè salì sul monte, da solo. Noi saliamo ormai insie-

me, co- me popolo: saliamo sul monte della preghiera, sul 
monte della liturgia domenicale e, come Mosè, ascoltia-
mo la Parola in cui Dio si rivela infinitamente misericordio-
so e benevolo. Come Mosè, attingiamo a questa rivela-
zione per intercedere anche noi per tutta l’umanità così 
sofferente. Oggi attingiamo alla grazia del nostro Signore 
Gesù Cristo, all’amore di Dio Padre, e alla comunione 
dello Spirito Santo, in favore di tutta la famiglia umana. 
Affinché nessuno rimanga solo, affinché tutti conoscano 
per esperienza lo scambio d’amore tra il Padre, il Figlio e 
lo Spirito Santo, la danza eterna della Santissima Trinità. 
Come Dio, amiamo il mondo, amiamo ogni persona. 
Amiamo il mondo, non la mondanità spirituale né il mate-
rialismo disumanizzante, e da Dio ci lasciamo guidare, 
perché la nostra vita donata contribuisca a imbarcare il 
mondo nella danza di Dio! 
fr. Antoine-Emmanuel, Frat. Monast. di Gerusalemme, 
Firenze  

 

————————————————————————— 

Cercarti    
Signore mio Dio unica mia speranza, 
fa' che stanco non smetta di cercarti, 
ma cerchi il tuo volto sempre con ardore. 
Dammi la forza di cercare, 
tu che ti sei fatto incontrare, 
e mi hai dato la speranza di sempre più incontrarti. 
Davanti a te sta la mia forza e la mia debolezza: 
conserva quella, guarisci questa. 
Davanti a te sta la mia scienza e la mia ignoranza; 
dove mi hai aperto, accoglimi al mio entrare; 
dove mi hai chiuso, aprimi quando busso. 
Fa' che mi ricordi di te, che intenda te, che ami te. Amen!  

S. Agostino, La Trinità 15,28,51 

 

 

Preghiera mensile 
Del Papa: Preghiamo perché la comunità internazionale 
si impegni concretamente nell’abolizione della tortura, 
garantendo un sostegno alle vittime e ai loro familiari. 
 
Per la famiglia: Perché le famiglie che hanno intrapreso 
un cammino di fede siano riempite di Spirito Santo, affin-
ché dalla loro dedizione nascano spunti fecondi per la 
nuova evangelizzazione. 
 
Mariana: Perché la Madre di Dio ci formi all’immagine di 
Cristo umile e mite di cuore. 

——————————————————–—————————-- 

L’amore non tollera l’indifferenza, l’amore ha com-
passione. L’amore è mettere il cuore in gioco per 
gli altri.  ( Papa Francesco ) 

—————–————————————————--- 

Il piccolo credo del cristiano 
La preghiera del ta, il credo trinitario della Chiesa e, 
quindi, Gloria al Padre riafferma, ogni volere dell’orante. 
Tutta la vita del battezzato si svolge «a lode della sua 
gloria» (Ef 1,14), perché Gesù Cristo è nella Chiesa 
«speranza della gloria» (Col 1,27) «a gloria di Dio Pa-
dre» (Fil 2,11) nell’unica gloria che è lo Spirito Santo 
(Gregorio di Nissa). Chi prega il Gloria confessa la gran-
dezza di Dio e, senza ripeterne le parole, accoglie nella 
sua preghiera quella di Gesù: «Padre, è giunta l’ora: 
glorifica il Figlio tuo perché il Figlio glorifichi te» (Gv 
17,1) «e io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò 
conoscere, perché l’amore con il quale mi hai amato sia 
in essi e io in loro» (Gv 17,26). «Andate dunque e fate 
discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre 
e del Figlio e dello Spirito Santo» (Mt 28,19; cf. 2Cor 
13,13) «secondo il piano stabilito da Dio Padre, median-
te lo Spirito che santifica, per obbedire a Gesù Cristo e 
per essere aspersi dal suo sangue» (1Pt 1,2). Procla-
mate dal battezzato, le parole del Gloria, fanno memoria 
del mistero di Dio che si dispiega nell’economia della 
salvezza, e lo uniscono alla preghiera della Chiesa cele-
ste che canta «la gloria, l’onore e la potenza» di colui 
che ha creato tutte le cose (cf. Ap 4,11). Sono anche 
parole che lo immergono nell’abissale mistero della co-
munione trinitaria: v’è, infatti, una corrispondenza di do-
nazione del Padre al Figlio e del Figlio al Padre nell’uni-
co Spirito. «Se infatti tutto ciò che il Figlio ha, lo riceve 
dal Padre, riceve dal Padre di essere anch’egli principio 
da cui procede lo Spirito Santo» (sant’Agostino). «Il solo 
modo di conoscere il Padre passa attraverso il Figlio, 
quello di conoscere il Figlio viene dal Padre e il Padre 
ne gioisce» (sant’Atanasio di Alessandria). «Ciò che ha 
il Padre lo ha il Figlio, e ciò che ha il Padre e il Figlio lo 
possiede anche lo Spirito Santo, perché tutta la Trinità è 
un solo Dio» (san Leone Magno). Ricordiamo tutto que-
sto, quando preghiamo il Gloria, preghiera che ci im-
merge nella storia di Dio e nel suo «Amen» che è Gesù 
Cristo, «il Testimone degno di fede e veritiero, il Princi-
pio della creazione di Dio» (Ap 3,14) nel quale «tutte le 
promesse di Dio sono divenute sì» (2Cor 1,20).  

don Pietro Roberto Minali, ssp 

Tutto ciò che siamo e abbiamo è dono della 
Santissima Trinità. Pertanto, il pane ed il vino, 
che presentiamo all’altare, siano il segno della 
nostra gratitudine, della nostra fede e della no-
stra adorazione. 

L’essenziale è solo che ogni giorno si 
trovi anzitutto un angolo tranquillo in cui 
avere un contatto  con Dio, come se 
non ci fosse nient’altro al mondo. 

- Santa Teresa Benedetta della Croce 


